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EDITORIALE 


Cari Amici, 

Molti dei partecipanti al Convegno di Roma del 26 
febbraio 1983 saranno ovviamente rimasti delusi, in un 
Convegno avente come argomento il problema degli UFO e le 
Autorità» Costituite in Italia, dalla evidente assenza di 
queste ultime. All‘ultimo momento, contrariamente ad ogni 
assicurazione, la promessa di ben due portavoce dell'Aero= 
nautica Militare Italiana non c'e' stata, infatti, ed il 
Convegno si e» svolto come al solito " inter nos » . 

Peccato. Un fiasco ? NO. 

In ultima analisi non e» successo nulla. Il Convegno 
non doveva essere motivo di imbarazzo per nessuno, e chiun= 
que vi avesse partecipato in questo stato d'animo ha fatto 
bene a restare a casa. In fondo, l'Autorità» militare ha 
già» fatto molto accondiscendendo a pubblicare, sull'organo 
ufficiale dell'Aeronautica Militare, l'articolo che trove= 
rete riprodotto nelle pagine seguenti. Esso si commenta da 
solo, a cominciare dalla stessa illustrazione relativa al= 
la sua titolazione, per la quale e' stata ( e non crediamo 
a caso ) utilizzata la testata e la copertina dell'ultimo 
numero di " NOTIZIARIO UFO " pubblicato in edicola t quasi 
un diretto riconoscimento al nostro impegno di allora e di 
oggi, di cui siamo sinceramente grati. 

Il Convegno poteva essere qualcosa di piu» ; ma con 
la pubblicazione di questo articolo dopo mesi di comprensi= 
bile titubanza e' già* stato detto molto, in effetti. Ora 
e' ufficialmente ammesso che il problema e* seguito istitu= 
zionalmente dal 1979 da un Ente costituito in seno all'Aero= 
nautica Militare : anche l'Italia, dunque, segue - ma non 
studia - gli UFO in termini ufficiali. E adesso lo si sa, 
senza scandalismi dal pulpito piu' idoneo. 

Con pazienza e serietà* siamo stati noi, nel 1978» 
ad ottenere dallo Stato Maggiore Difesa il primo "dossier" 
ufficiale sugli UFO; e siamo sempre noi, oggi, ad informar 
re gli italiani che anche la Repubblica Italiana segue uf= 
ficialmente il problema. Non e' poco. 

Non possiamo, naturalmente, fermarci qui». Ma per andar 
re avanti necessitiamo di impegno maggiore, rinnovato entur 
siasmo, lavoro costante e supporto economico da parte di tut= 
ti ; nel quadro degli obiettivi indicati dagli Organi Statu= 
tari del Centro Ufologico Nazionale. 

Sosteneteci e siate attivi : cullarsi sugli allori non serve. 
Serve invece il coinvolgimento di tutti VOI, oggi piu' che mai 
Buon lavoro ! 

Roberto Pinotti 
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Mém rivista 
aeronautica 

Periodico dell'Aeronautica Militare 
fondato nel 1925 

r 

La Rivista Aeronautica è una pubbll- 
. cacone bimestrale di informazione e 
1 di documentazione in campo aeronau- 
tico; costituisce palestra di studio e di 
dibattito su problemi d'interesse del¬ 
l'Aeronautica Militare e su temi aero¬ 
nautici di attualità; è strumento per la 
formazione culturale e l'aggiornamen¬ 
to tecnico-professionale del personale 


li) tutti I paesi che hanno affrontato 
ufficialmente il problema degli UFO, la 
competenza a trattare la questione è 
stata, almeno all'inizio, quasi invaria¬ 
bilmente esclusiva Jell’autorità milita¬ 
re. E ciò è perfettamente comprensibi¬ 
le a g'ustlficato; g'i UFO, infatti, questi 
supposti aeromobili dalle caratteristi¬ 
che eccezionali, lasciano intravedere 
una tecnica aeronautica del tutto nuo¬ 
va, potenzialmente suscettibile di svi¬ 
luppi ed applicazioni rivoluzionarle nel 
campo della difesa. 

Degli apparecchi in grado di effet¬ 
tuare manovre del tipo di quelle attri¬ 
buite agli UFO, in netto e stridente 
contrasto con ogni legge dell’aerodl- 
.lanilca, devono evidentemente dispor¬ 
re di un sistema di propulsione radical¬ 
mente diverso da quelli noti. Già negli 
anni cinquanta un militare francese, ii 
cap. Plantler, aveva elaborato una teo¬ 
ria atta a dare una spiegazione scienti¬ 
fica all'enigma della propulsione degli 
UFO. A trent’anni di distanza, oggi si è 
comunque orientati a credere che il si¬ 
stema propulsivo del misteriosi ordi¬ 
gni sia almeno teoricamente configu¬ 
rato. 

Come rileva al riguardo l’ing. Stefa¬ 
no Breccia dei Centro ufologico nazio¬ 
nale, l'ente italiano privato più autore¬ 
vole per lo studio del fenomeno, gli 
UFO ci appaiono in grado di mooifica- 
re la metrica locale deilo spazio che ii 
circonda, sia esso occupato o meno 
da gas o da fluidi, con una distorsione 
ael medesimo che, non limitandosi al¬ 
la superficie del mezzo stesso, abbrac¬ 
cia una certa zona di spazio nelle im¬ 


mediate vicinanze. Si creerebbe, in¬ 
somma, una vera e propria barriera di 
separazione fra lo spazio distorto e 
quello rimasto inalterato al di fuori di 
questo campo di forza. La barriera agi¬ 
rebbe in pratica come una superbia 
di separazione di potenziali eiettro- 
magneto-meccanlci. Vi sarebbe per¬ 
tanto una notevole differenza di ener¬ 
gia fra l’interno e l’esterno della barrie¬ 
ra. In particolare, l’energia di potenzia¬ 
le meccanico sarebbe notevolmente 
più intensa all’interno del campo di 
forza generato dall’apparecchio. E’ 
evidente come, in una situazione simi¬ 
le, la forma dell'ordigno in questione 
sia di enorme importanza. L* scafo, 
cioè, deve in tal modo costituire una 
superficie equipotenziale del gradien¬ 
te di intensità dell'energia potenziale 
dei velivolo. Questo giustificherebbe 
le forme pura che riscontriamo negli 
UFO (discoidali, sferoidali, ellissoidali 
e tubolari), evidentemente studiate per 
sopportare senza risentirne !a presen¬ 
za della barriera. Dovrà trattarsi, cioè, 
di uno scafo di una forma riconducibi¬ 
le alla classe di superfici geometriche 
note come quadriche. 
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Roberto Pinqtti 


All’interno del campo di forza si tro¬ 
verebbe una zona Inerziale. Di conse¬ 
guenza, ogni oggetto all’Interno di es¬ 
sa (velivolo ed occupanti compresi) 
non risentirebbe di alcuna accelerazio¬ 
ne. Anzi, sagomando opportunamente 
la forma delia barriera, si potrebbe 
produrre all’interno dell’apparecchio 
una forza di gravità costante (a tal fine 
la curvatura della superficie superiore 
dell'UFO dovrebbe essere maggiore di 
quella della superficie inferiore), infi¬ 
ne, giocando sul salto di energia fra 
(.'interno e l’esterno del campo di for¬ 
za, dovrebbe essere possibile accele¬ 
rare il velivolo in qualsiasi dlrezior... 
Esso, dunque, distruggerà ogni mezzo 
che avesse ad incontrare dinanzi a tè. 
Ciò potrebbe spiegare perché il volo 
degli UFO nell'atmosfera non genera 
effetti aerodinamici (bang supersonici 
e simili), giacché ogni conseguenza 
dell'attrito con l'atmosfera non sussi¬ 
sterebbe. Cosi pure si darebbe ragione 
della casistica relativa agli USO (Unl- 
dentified Submerged Objects), più im¬ 
propriamente definiti gli "UFO anfibi": 
gli oggetti volanti luminosi visti decol¬ 
lare dal mare oppure introducisi con 


splash-down in grado di schiantare 
qualsiasi mezzo convenzionale; i pro¬ 
blemi di spostamento non sussiste¬ 
rebbero né nel vuoto, nè in qualsiasi 
atmosfera gassosa, nè infine in un 
fluido come l’acqua. Se un apparec¬ 
chio del genere avesse a posarsi al 
suolo, il salto di energia connesso alla 
barriera dovrà evidentemente essere 
ridotto; peraltro, una certa quantità di 
energia si comunicherà per forza di co¬ 
se al terreno sottostante con conse¬ 
guenti effetti sul medesimo: da quelli 
termici più diretti a quelli collaterali di 
ordine chimico-fisico, talvolta messi in 
rapporto all'azione di ultrasuoni, tutti 
variamente connessi al forte flusso di 
energia radiante per breve che possa 
essere la sua azione. Una casistica im¬ 
ponente documenta del fenomeni di 
questo tipo a seguito degli atterraggi 
di UFO. 

Il volo, infine, sarebbe possibile In 
qualsiasi assetto, costituendo l’appa¬ 
recchio un sistema a parte. E ciò an¬ 
che In formazione, giacché I velivoli, 
data la loro forma, non risentirebbero 
delle altrui barriere, il violento scam¬ 
bio di energia con le zone circostanti 
nel corso dello spostamento dell'og¬ 
getto, naturalmente, potrebbe dar luo¬ 
go ad effetti secondari quali l’interru¬ 
zione del normale flusso di energia 
elettrica, ovvero Interferenze nel più 
vari apparati elettrici. Il che si è nor- 
malmenteverificato in pratica innume¬ 
revoli volte, in effetti. 

La luminosità variabile degli UFO 
potrebbe infine essere giustificata dal¬ 
le variabili condizioni energetiche del 
campo di forza. Quest’ultimo, comun¬ 
que, non è probabilmentecostituitoda 
una vera e propria barriera superficia¬ 
le, ma piuttosto da una zona di spazio 
di spessore ristretto al cui interno il 
gradiente di potenziale subisce un in¬ 
cremento notevole. Ma da quale appli¬ 
cazione tecnica trae origine? Non lo 
sappiamo. E' comunque significativo 
che oggi il GEPAN, la commissione di 
studio governativa francese sugli UFO 
costituita nel 1977 all’interno del 
CNES (Centro Nazionale Studi Spazia¬ 
li), abbia orientato I propri studi in tal 
senso nel campo della magneto-idro- 
dlnamlca. Ricerche analoghe sono 
state sviluppate anche in USA, URSS e 
sembra anche in Cina. E da noi? in Ita¬ 
lia, purtroppo, non sono state prese a 
suo tempo iniziative adeguate. Il no¬ 
stro . :, aese, com’è noto, è stato più vol¬ 
te al centro delle misteriose apparizio¬ 
ni. in particolare nel 1950, nel 1954, nel 
1973 e nel 1978. 

«Per quanto riguarda le notizie in 
possesso della nostra Aeronautica Mi- 








tifare, esse si limitano alle testimo¬ 
nianze di alcuni ufficiali d’Aeronautica 
che avrebbero visto, In occasioni di¬ 
verse, questi oggetti anormali passare 
rapidamente nel cielo del litorale tirre¬ 
nico », riferisce testualmente un comu¬ 
nicato ufficiale rilasciato, nell’ottobre 
del 1954, dal Ministero della Difesa Ae¬ 
ronautica. Ma in realtà l’interesse dei 
militari italiani si era manifestato in 
precedenza. Basti pensare che già nel 
1953 la Rivista Aeronautica ospitava 
una serie di articoli sull’argomento. 
Attento, attraverso i canali NATO, agli 
sviluppi del problema oltre Atlantico, il 
Ministero della Difesa è stato più volte 
tenuto a fornire precisazioni in merito 
all’autorità politica. Senza scendere in 
dettagli, ci limiteremo a ricordare l'in¬ 
teresse dimostrato dalla presidenza 
Gronchi alla questione, ed il ruolo 
all’occorrenza avuto da determinate 
installazioni radar di particolare im¬ 
portanza nel rilevamento sistematico 
di ogni ‘‘traccia aerea rilevante” riferi¬ 
bile a tale ordine di fenomeni. Un ruolo 
Importante nell’interesse dimostrato, 
anche nella sua qualità di presidente 
del Consiglio Supremo della Difesa, 
da Giovanni Gronchi ebbe indubbia¬ 
mente, per la sua opera di divulgatore 
entusiasta, pur se talvolta acritico, 
della materia negli ambienti politici 
italiani, Il diplomatico dott. Alberto Pe- 
rego, personalità controversa ma sin¬ 
cera. Questi fu interrogato da un'appo¬ 
sita commissione d’inchiesta avente 
lo scopo di riferire al presidente, ma 
l’iniziativa non ebbe seguito. Nondi¬ 
meno i ministri degli Esteri Martino e 
della Difesa Andreotti, come pure il se¬ 
natore Angelo Cerlca nel suo ruolo di 
presidente della Commissione Difesa 
del Senato, notificarono per iscritto a 
Perego il loro apprezzamento per la 
sua opera di sensibilizzazione. Resta¬ 
va il fatto che nessuno a Roma si sen¬ 
tiva competente per questa materia, 
tanto più che lo stesso comandante 
generale della NATO a Parigi, gen. 
Gruenther, aveva precisato in una let¬ 
tera del 16 maggio 1955 che « questi 
problemi non cadono nel campo delle 
mie responsabilità», il governo, alle 
prese con ben altri problemi, si guardò 
dunque dall’incaricare espressamente 
delle indagini chicchessia; per cui il 
Ministero della Difesa continuò il suo 
atteggiamento amministrativo di 
“wait and see”. Nel 1962, per risponde¬ 
re ad un quesito del presidente delia 
Repubblica, il capo di Stato Maggiore 
dell'Aeronautica prò tempore incaricò 
un ufficiale superiore di indagare nuo¬ 
vamente sull'argomento in Italia e rife¬ 
rire al capo dello Stato. 


All’origine dell'Iniziativa presiden¬ 
ziale erano I molteplici resoconti gior¬ 
nalistici dell’epoca, culminati In 
un’lnchiesta-flume del giornalista Bru¬ 
no Ghlbaudi su un popolare settima¬ 
nale e sul più Informato quotidiano 
della capitale. L’ufficiale Investigò e 
sottolineò •l'inconsistenza di molti re- 
portages, la malafede di molti scritto¬ 
ri». Ma non tutto si esauriva in questo, 
e anche gli ambienti del Ministero del¬ 
la Difesa furono influenzati dal clima 
di rinnovato interesse per gli UFO. 
Non risulta peraltro che II Consiglio 
tecnico-scientifico della Difesa abbia 
affrontato a fondo il problema negli 
anni cinquanta e sessanta. Gli organi 
competenti dell’autorità militare non 
evitavano comunque di seguire uffi¬ 
ciosamente il fenomeno anche in sede 
più strettamente scientifica. E, come 
conferma una lettera scritta il 14 mag¬ 
gio 1965 per conto del ministero 
dell’aeronautica militare degli USA dal 
ten. col. John P. Spauldlng deli’USAF 
in risposta ad un privale di cittadinan¬ 
za italiana, la competenza esclusiva a 
trattare la materia restava da noi pro¬ 
pria dell’A.M., anche con il coinvolgi¬ 
mento di personale di Polizia Militare 
(Carabinieri). 

Occorre peraltro precisare che, in 
quanto mal espressamente incaricata 
di seguire ufficialmente e specifica- 
mente il fenomeno, la stessa Aerohau- 
tica Militare sé ne occupava solo 
all’occorrenza e nell’ambito delle nor¬ 
mali attività di controllo nei casi di 
violazione dello spazio aereo e di at¬ 
terraggio forzato di aeromobili non 
identificati. In altri termini, i casi di ri¬ 
levamento ed atterraggio di UFO co¬ 
stituivano un tutt’uno con la ben aiver¬ 
sa casistica propria dello spionaggio 
aereo in italia. Tutto ciò non poteva 
che dare origine a generalizzazioni e 
confusioni. 

La rilevanza di determinata casisti¬ 
ca italiana e gli sviluppi della questio¬ 
ne in USA imposero infine, nella prima 
metà degli anni sessanta, l'introduzio¬ 
ne di una modulistica ad hoc ricavata 
sulla falsariga di quella già da anni 
utilizzata daii'USAF negli Stati Uniti; 
la “Relazione su avvistamento di og¬ 
getto volante non identificato", com¬ 
posta di 27 domande su 5 fogli, primo 
tentativo di classificazione omogenea 
dei rapporti pervenuti al Ministero del¬ 
la Difesa. Nello stesso tempo si guar¬ 
dava con maggiore attenzione ad ogni 
iniziativa in campo civile legata all’ar¬ 
gomento, ormai divenuto di crescente 
attualità. 

All’approccio non sempre scrupolo¬ 
so di un Perego e al sensazionalismo 


di reporter superficiali, all’origine del¬ 
la popolarità di mltomani e di ciarlata¬ 
neschi emissari extraterrestri nostra¬ 
ni, era infatti subentrata, in , seno 
all’opinione pubblica italiana, la ten¬ 
denza a guardare al problema in chia¬ 
ve critica, rivolgendosi ai soli fatti pro¬ 
vati e documentati. Da questo spirito 
di concreto e coerente realismo scatu¬ 
rì il Centro Ufologico Nazionale 
(C.U.N.). Esso tenne nel 1967, a Riccio¬ 
ne, il primo Congresso nazionale di 
ufologia ottenendo un grande succes¬ 
so e l’attenzione delle autorità. Nulla 
di strano che si guardasse dunque a 
tali ambienti civili con comprensibile, 
rinnovato interesse. 

Ad esempio, il 27 maggio 1972 fu te¬ 
nuta una conferenzadi aggiornamento 
sul problema presso il Comando della 
III Brigata missili di Portogruaro, di 
fronte agli ufficiali di questa Grande 
Unità di Artiglieria della NATO, il rela¬ 
tore era l’autore di questo articolo, già 
ufficiale subalterno della Brigata con 
l’incarico di comandante di Sezione 
missili. L’iniziativa mirava espressa- 
mente alla formazione del quadri. Da 
allora I rapporti personali di compo¬ 
nenti il Direttivo del Centro Ufologico 
Nazionale italiano, da chi scrive al suo 
compianto presidente dott. Franco 
Bordoni Blslerl, asso pluridecorato 
d’aeronautica, valsero^ stabilire una 
serie di contatti Informali ma proficui 
fra I ricercatori civili nel frattempo riu¬ 
nitisi nell'unico serio ente privato di 
studio del genere e gli ambienti del Mi¬ 
nistero della Difesa sensibili al proble¬ 
ma. 

Pertanto, dopo un lustro di ulteriori 
approcci ufficiosi in tal senso, scaturi¬ 
ti dalla successiva ondata del 1973 e 
poi sviluppatisi nel 1977 con il succes¬ 
so del secondo Congresso nazionale 
di ufologia tenuto dal C.U.N. a Asco¬ 
lano Maderno (nel corso del quale gli 
organizzatori presentarono la prima 
analisi computerizzata del circa 400 
eventi dell’ondata italiana del 1954), di 
fronte alla formale richiesta di precisa¬ 
zioni circa i clamorosi casi sardi 
dell’ottobre-novembre 1977, lo Stato 
Maggiore della Difesa decise di inol¬ 
trare al Centro Ufologico Nazionale un 
primo dossier di casi riferiti da perso¬ 
nale militare nel 1977. Tale materiale, 
richiesto ed ottenuto per motivi di stu¬ 
dio, restò negli archivi del centro civile 
italiano in attesa di sviluppi, che non 
mancarono. Ma non nel senso spera¬ 
to. Sempre nel 1978, infatti, un secon¬ 
do dossier relativo ad un caso di quel¬ 
lo stesso anno fu inoltrato dallo Stato 
Maggiore al Centro Ufologico Nazio¬ 
nale ma anche ad altri gruppi civili che 


piu recentemente avevano richiesto 
materiale al Ministero della Difesa, 
senza discriminazioni. L’effetto imme¬ 
diato fu la pubblicazione scandalistica 
su un quotidiano di sinistra della sera 
di quanto fornito dallo Stato Maggiore. 
Tale episodio causò irritazione e irrigi¬ 
dimento nel Ministero nei confronti 
della ricerca ufologica civile, natural¬ 
mente. 

Il successivo crescendo dell’ultima 
grande ondata del 1978-79 non mi¬ 
gliorò certamente la situazione. Preso 
letteralmente In contropiede dagli 
eventi (non meno di 600 segnalazioni) 
implicanti fra l’altro resoconti circo- 
stanziati di ufficiali, piloti, tecnici, ra¬ 
daristi, marittimi, carabinieri, poliziot¬ 
ti, militari delle tre armi, meteorologi e 
perfino docenti universitari, il Ministe¬ 
ro della Difesa si trovò nuovamente a 
dover rispondere all’autorità politica e. 
a dover arginare nel contempo un va¬ 
sto e diffuso movimento di opinione 
pubblica che legittimamente sollecita¬ 
va una qualche chiarificazione in meri¬ 
to. 

L'8 luglio 1950, di fronte ad una in¬ 
terrogazione al Governo del senatore 
socialdemocratico Piemonte, il sotto- 
segretario alla Difesa aveva eluso la 
questione. 

Già in passato, dunque, sull’argo¬ 
mento si erano avute anche in italia 
delle iniziative parlamentari in sede 
politica. Ma quelle dell’on. Falco Ac¬ 
came del P.S.I. al ministro della Dife¬ 
sa Rufflnl e al Presidente del Consi¬ 
glio dei ministri Andreotti, cui si ag¬ 
giunse un’iniziativa radicale, ebbero, 
nel 1979, l’effetto di smuovere le ac¬ 
que. Mentre la presidenza del Consi¬ 
glio sollecitava all’A.M. un rapporto 
sulle misteriose segnalazioni, conscio 
di tale difficile situazione ed agendo 
sempre in costante collegamento con 
il Ministero, il Centro Ufologico Nazlo- 
na’e forni responsabilmente ogni do¬ 
cumentazione necessaria agli ambien¬ 
ti politici e dell’informazione che vide¬ 
ro in esso, pur nei suoi sempre am¬ 
messi limiti oggettivi di associazione 
privata, un logico punto di riferimento, 
non esitando a stroncare qualsiasi ul¬ 
teriore manovra scandalistica. Non ul¬ 
tima', quella riferita alla pubblicazione 
del primo — fino ad allora inedito — 
dossier ricevuto dal Ministero che, ot¬ 
tenuto Infine attraverso la medesima 
fonte ufficiale da un giornalista a cac¬ 
cia di scoop, in accordo con il Gabinet¬ 
to del ministro fu pubblicato integral¬ 
mente a spese del C.U.N. sulla sua rivi¬ 
sta Notiziario UFO diffusa in 20.000 
copie, onde bruciare speculazioni del 
genere. 





Il 15 gennaio 1979 il portavoce del 
Centro Ufologico Nazionale fu convo¬ 
cato presso il Gabinetto del ministro 
ricevendo formale comunicazione che 
il governo italiano aveva avviato una 
procedura amministrativa tesa a verifi¬ 
care l'opportunità di costituire, anche 
nel nostro Paese, una commissione di 
studio ufficiale sugli UFO. Con l’occa¬ 
sione fu precisato che restava peraltro 
da individuare l'eventuale ente cui at¬ 
tribuire tale competenza. Ancora una 
volta, infatti, l'autorità militare non si 


Fu cosi che in Italia, nel 1979, su di¬ 
rettiva dello Stato Maggiore Difesa, 
l'Aeronautica veniva incaricata di rac¬ 
cogliere e coordinare I dati inerenti le 
segnalazioni di UFO. Per questo com¬ 
pito, esso doveva poi avvalersi di una 
commissione operante presso l'Ispet¬ 
torato Telecomunicazioni e Assisten¬ 
za al Volo per l'analisi tecnico¬ 
scientifica del casi di comprovata at¬ 
tendibilità sulla base delle segnalazio¬ 
ni degli organi della Difesa Aerea, del 
Traffico Aereo e del Servizio Meteoro- 


COSA NE PENSANO 


«Sono sempre rimasto scettico, coc¬ 
ciutamente scettico. Ma recentemente, 
di fronte alle prove prodottemi da colle¬ 
ghi, a qualcosa che ho visto anch'io, e 
da terra e In volo, lo oggi ritengo che 
questi corpi volanti cl siano. E sono con¬ 
vinto anche che siano pilotati, che ci 
siano delle persone a bordo. Sono sicu¬ 
ro che esistono». 

colonnello Alfonso Isaia 
(pilota personale di 
Gianni Agnelli e Capo 
del servizio aeromobili 
in dotazione FIAT). 


«Anche nel mio ambiente scientifico 
mi sono intrattenuto in conversazioni di 
carattere ufologico, ma non a livello im¬ 
pegnativo. Ho avuto occasione di legge¬ 
re il «Rapporto Condon» dove veniva di¬ 
chiarato che una percentuale sull'ordi¬ 
ne del 6-7% di questi avvistamenti non 
sono spiegabili...». 

prof. Luigi Broglio 
(Direttore del Programma 
spaziale Italiano "S. Marco”). 1 


«Il mio pensiero è che si debba pren¬ 
dere In considerazione questi fenomeni 
per studiarli In una maniera più seria di 
quel che non si è fatto fino ad oggi». 

prof. Giuseppe Tagliaferri 
(cosmologo. Osservatorio 
astronomico di Arcetrl e 
Presidente della Società 
Astronomica Italiana). 


«Ritengo che il Governo abbia II preci¬ 
so dovere di interessarsi del fenomeno». 

i on. Falco Accame 
(presidente della 
Commissione Difesa 
della Camera dei Deputati 
della Repubblica Italiana). 


«E' un fenomeno che si impone 
all’umanità Intera». 

sen. Angelo Carica 
(presidente della 
Commissione Difesa 
del Senato della Repubblica Italiana). 


riteneva competente ad affrontare l’ar¬ 
gomento. L'intendimento era in effetti 
quello di valersi del Consiglio Nazio¬ 
nale delle Ricerche, l'ente civile dipen¬ 
dente dalla presidenza del Consiglio 
evidentemente più idoneo allo scopo. 
Ma, totalmente disinformato sui risvol¬ 
ti scientifici del problema all’estero, il 
C.N.R. evitò di farsi coinvolgere in una 
simile iniziativa. E ciò a dispetto del 
fatto che alcune decine di scienziati e 
ricercatori italiani, stimolati dagli ufo¬ 
logi, avessero sottoscritto in prece¬ 
denza una lettera di disponibilità ad 
affrontare ufficialmente il problema in 
sede scientifica. La situazione era co¬ 
si giunta ad un punto morto. 

Era dunque logico che, competenza o 
meno, il problema ritornasse in mano 
all'autorità militare. 



k 
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logico. Tuttavia, in considerazione del 
notevole incremento degli avvistamen¬ 
ti in Italia, in partlcolar modo da parte 
di equipaggi di volo civili e militari, si 
riteneva opportuno di dover costituire 
un più organico ed articolato comples¬ 
so organizzativo teso a fornire, quanto 
più possibile, un'interpretazione vali¬ 
da e completa del fenomeni segnalati. 
Facendo uso di una nuova modulistica 
ad hoc per le segnalazioni sia visuali 
che radar, a tale scopo si stabiliva di 
integrare la citata organizzazione con 
il concorso del Centro Elaborazione 
Dati Aero-spaziali (in r: «porto soprat¬ 
tutto al fenomeni connessi con il rien¬ 
tro nell'atmosfera di corpi naturali o 
artificiali), nonché con il contributo del 
competente Servizio dell'Aviazione ci¬ 
vile con cui venivano concordate le prl- 


(nella pag. precedente e In questa pag.) 
Sequenza fotografica dsU’awlstamsnto di 
un UFO nel cielo di Palermo II 12-12-1978, 
realizzata da un sottufficiale dell’Arma del 
Carabinieri In servizio presso il nucleo ra¬ 
diomobile. 



me procedure per un'idonea ed effica¬ 
ce registrazione degli UFO da parte 
del piloti di linea. Nel contempo veni¬ 
vano auspicati contatti con quei paesi 
che si trovano all'avanguardia in tale 
settore. Un aspetto tuttora da svilup¬ 
pare. E I necessari rapporti di consu¬ 
lenza e scambio di informazioni con 
tali strutture estere di pertinente inte¬ 
resse, in effetti, imporranno il supera¬ 
mento dell'attuale limite costituito dal 
mancato inserimento, nella commis- 


UFO SULLA TENUTA 
PRESIDENZIALE 

' \ ■ ■ • \y 

Italia, anni sessanta. Un uomo politi¬ 
co appartenente ad un partito dellat 
maggioranza governativa si sta recando», 
del primissimo pomeriggio verso II mar» 
a bordo della propria autovettura. Su di 
essa si trovano con lui la moglie con. 
uno dei figli allora bambino e la bambi¬ 
naia. L'auto procede in direzione di 
Ostia proveniente da Roma, nella zona 
della Tenuta presidenziale di Castel 
Porzlano. Ad un certo momento gli oc¬ 
cupanti dell'auto, a dispetto della cani¬ 
cola, rilevano una piacevole sensazione 
di frescura. Ad una più attenta osserva¬ 
zione Il guidatore nota che la vettura ri¬ 
sulta In ombra a differenza del paesag¬ 
gio circostante. Tale constatazione si. 
muta in incredulità quando il fenomeno, 
apparentemente riferibile ad una nube 
Isolata, persiste nonostante, l'andatura 
sostenuta del mezzo. Sconcertato, Il 
guidatore ferma l'auto e aperta la por¬ 
tiera guarda In alto. Subito dopo, terro¬ 
rizzato, chiuderà lo sportello ed effet¬ 
tuerà una Immediata Inversione di mar¬ 
cia nella carreggiata opposta, lancian¬ 
dosi a tutta velocità in direzione della 
capitale. E con ragione. Sopra l'auto, In¬ 
combente ad una decina di metri circa, 
si era presentato al suol occhi un corpo 
metallico grigiastro di forma discoidale 
slmile a due grandi piatti sovrapposti 
aventi II bordo comune, di enormi di¬ 
mensioni. L'Intera carrozzeria sarà co¬ 
me scossa da una vibrazione di appa¬ 
rente natura elettromagnetica prima 
che l'oggetto volante misterioso si al¬ 
lontani dalla vettura. 

Il caso à stato investigato dal Servizi 
segreti e di sicurezza italiani sla per 
l'identità del personaggio coinvolto che 
per la zona (una tenuta del presidente 
della Repubblica) teatro dell’awenlmen- 
to. 


sione italiana, di ricercatori civili di¬ 
stintisi nello specifico studio del feno¬ 
meno UFO. Occorre infatti ricordare 
che tutte le commissioni di studio del 
genere, attualmente operanti altrove 
(Francia, Inghilterra, Cina, ecc.), non 
hanno carattere militare; ovvero, se ne 
harino, presentano invariabilmente 
una composizione mista. Emblemati¬ 
co, al riguardo, è il caso deii’Uruguay. 
In questo paese sudamericano, il 7 
agosto 1979 veniva costituita, presso 
il Comando Generai de la Fuerza 
Aèrea, la C.R.i.D.O.V.N.i. (Comision 
Receptora e Investigadora de Denun- 
clas de Objetos Volantes Non Identifl- 
cados). Essa è costituita da una dire¬ 
zione affiancata da una segreteria e 
facente capo ad un militare di carriera, 
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dalla quale dipende una direzione tec¬ 
nica fondata su tre dipartimenti (e pre¬ 
cisamente Il dipartimento studi tecni¬ 
ci, il dipartimento tecnico-operativo ed 
il dipartimento archivio e statistica). 
L’aspetto più interessante della 
C.R.I.D.O.V.N.I. nata come una com¬ 
missione militare, sta però nel fatto 
che nel giro di pochi mesi essa si apri¬ 
va ufficialmente al contributo civile, 
Inserendo a tutti gli effetti e a vari livel¬ 
li altri studiosi del fenomeno UFO di 
provata serietà e capacità all'Interno 
della struttura dei suoi tre dipartimen¬ 
ti. Una scelta intelligente del Coman¬ 
do Generai de la Fuerza Aèrea è stato 
f’orientamento non già verso studiosi 
dai roboanti curriculum ma del tutto 
digiuni dell’argomento, bensì verso 
quanti avessero già dimostrato in pas¬ 
sato effettiva competenza in proposi¬ 
to, al di là di semplici titoli accademici 
fine a se stessi. 

Sulla falsariga di quanto avviene 
all’estero, dunque, sembra logico ed 
auspicabile che lo Stato Maggiore del¬ 
la Difesa italiana abbia anch’esso a 
valersi, non più ufficiosamente ma uf¬ 
ficialmente della ricerca civile; limita¬ 
tamente, s’intende, a quei pochi stu¬ 
diosi effettivamente competenti in 
grado di documentare e garantire 
esperienza e preparazione sufficienti 
in base a titoli, pubblicazioni, attività 
e meriti specificamente acquisiti nel 
settore. 

In realtà si tratta, più che di un augu¬ 
rio, di una scelta obbligata. L’altrui 
esperienza lo insegna e lo evidenzia 
da tempo. Ed è tempo, ormai, che an¬ 
che l'Italia dia un contributo alle inda¬ 
gini che non resti lettera morta. □ 



IL PILOTA DI GIANNI AGNELLI NE INSEGUÌ UNO 


• Ho trascorso volando la maggior 
parta dell’ultimo mezzo secolo, e non 
avevo mal avuto un'esperienza del ge¬ 
nero. Ammetto che l’uomo possa avere 
delle allucinazioni e dare corpo all'Im¬ 
maginazione: ma il radar non pud. E II 
radar della torre di Milano rilevò sul suo 
schermo un UFO mentre lo vedevo 
quell'oggetto ». 

Queste sono parole del pilota Alfon¬ 
so Isaia, già colonnello dell’Aeronauti¬ 
ca Militare italiana e comandante della 
flotta aerea privata della FIAT, Il Servi¬ 


zio aeromobili In dotazione FIAT. Il 9 
marzo 1974, poco prima delle 22, l’allo- 
ra 64enne pilota, 45 anni di volo sulle 
spalle, era al comandi di un Jet che, pro¬ 
veniente da Parigi, si accingeva a scen¬ 
dere su Torino quando, a circa 2.700 
metri di quota e ad oltre 450 km orari, 
notò di fronte a sé una massa splen¬ 
dente dr luce bianca e calda. 

•In quello stesso momen*o — ricorda 
Isaia — Il radar della torri: di controllo 
di Milano segnalò II medesimo oggetto 
e II controllore del traffico aereo si mise 
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In contatto con me via radio . 

• Vedete un oggetto'a ore 107» chie¬ 
se. Isaia rispose affermativamente. 
• Non è uno del nostri apparecchik fu la 
risposta della torre. 

•MI fu quindi dato l'O.K. per Inseguir¬ 
lo. — continua il comandante Isaia —. 
Salii a 5.400 metri di quota ad una velo¬ 
citi di 370 km orari, con l'oggetto ad 
una distanza di poco più di 15 km dal 
mio aereo. Guardandolo da sotto II cor¬ 
po aveva la forma di un tubo, ma alla 
sua stessa altitudine si presentava 
piuttosto come un piatto rovesciato 
multicolore caratterizzato da anelli gial¬ 
lastri verso II bordo esterno, degradanti 
verso l'Interno In anelli rossastri ed una 
luminosità bianca e brillante al centro 
lo volavo sul 520 orari e la mia velocità 
era In aumento, ma non cercai di avvici¬ 
narlo. MI tenni sulla sua scia per 5 o 0 
minuti, seguendo una rotta est-ovest 
verso II confine francese. Ad un certo 
punto, però, mi ritrovai In uno spazio 
aereo militare Interdetto al traffico ae¬ 
reo, e fui costretto a tornare Indietro », 

Il controllore del traffico aereo di Mi¬ 
lano ha confermato le parole, del colon¬ 
nello: *11 comandante /sala segui l'UFO 
rilevato dal nostri radar la notte del 9 
marzo e riferì che nón si trattava di un 
aereo, di un satellite o di un pallone 
sonda, ma di un oggetto che non aveva 
mal visto prima*. 

•Il comandante del volo AZ195, parti¬ 
to da Torino alle 21.45 del 9 marzo, ha 
effettivamente annotato sul diario dì 
bordo* — ha affermato un portavoce 
dell'ALITALIA — *dl avere scorto con II 
suo equipaggio uno strano oggetto nel 
cielo subito dopo II decollo*. 

•Come tutti gli altri nostri piloti — ha 
precisato nell’occasione un portavoce 
del presidente della FIAT Gianni Agnelli 
— Il comandante Isaia deve sostenere 
periodicamente una serie di test psico¬ 
fisici atti a dimostrare la persistenza 
della propria attitudine al volo. Il fatto 
che egli voli tuttora e la sua posizione 
all'Interno della flotta aerea privata del¬ 
la FIAT à abbastanza' eloquente per 
quanto concerne la sua figura ed II suo 
stato fisico e mentale*. 


La cessione della Rivista avviene tramite abbonamento annuo con decorrenza 1° gennaio. Le richieste 
pervenute in ritardo saranno soddisfatte nei limiti delle disponibilità di fascicoli arretrati. Gli eventuali 
supplementi non sono compresi nel prezzi indicati, che per il' 1983 sono I seguenti: 
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Proposte e discussioni 



Cronaca di un convegno inutile 

Sàbato 26 febbraio 1983 si è svolto a Roma il consueto Convegno Nazionale di 
ufologia sul tema "Il problema degli UFO e le autorità costituite in Italia". 

L'oggetto del convegno mirava a coinvolgere, secondo alcuni membri del Consi^ 
glio Direttivo, esponenti di ambienti politici e militari allo scopo di "forzare 
la mano" alla Commissione Ufologica dell'Aeronautica Militare italiana, che (co¬ 
me esplicitamente suggerito nell'editoriale del n°100 di Notiziario UFO, fatto u 
scire in tempo per il convegno)avrebbe dovuto accettare nel suo seno "uffioialmen 
te e individualmente’ quei pochi studiosi italiani effettivamente oompetenti"(qua 
li?) . 

I sottoscritti ed altri soci del Centro si erano a suo tempo espressi gfavo- 
revolmente sia sull'utilità di sprecare un convegno (utilizzabile inveoe per in¬ 
contrarsi e confrontare le proprie opinioni fra membri del C.U.N. su questioni 
pratiche di lavoro) per questo, sia soprattutto di perseguire con insistenza-qua 
si fosse il fine istituzionale del Centro - l'obbiettivo di "integrare" in qualche 
modo l'ufologia privata con quella "pubblica". 

Siamo stati a guardare (espressamente invitati a non intervenire al Convegno, 
“riservato" invece ad alcuni associati dotati di lauree o cattedre) l'affannoso 
tentativo di coinvolgere da un lato alcune persone titolate sì ma quasi tutte inat ¬ 
tive in seno al C.U.N., dall'altro i mitici "militari", risoltosi come era preve 
dibile in un duplice fallimento. 

Nè gli "ufologi laureati" (solo un paio le eccezioni), nè gli "ufologi militari" 
(nessun membro della fantomatica commissione,..), nè tantomeno i politici grazie 
a Dio si sono fatti vedere e le illusorie speranze di fare del C.U.N. un non rne 
glio precisato "tramite" fra istituzioni pubbliche e ricerca privata sono naufra¬ 
gate in uno squallido raduno di un centinaio di appassionati, perlopiù sconosciu¬ 
ti (il Convegno era aperto al pubblico!), che hanno passato il pomeriggio ad asccol 
tare tiritere a base di storia degli UFO e commissioni ufficiali a loro neppure 
destinate. 

Che impressione possono averne tratto i pochi soci e collaboratori (ogni anno 
meno) che si erano sobbarcati ore di viaggio per incontrarsi? E' stata l'ennessjL 
ma occasione mancata (e di proposito, nonostante avessimo già prima del Convegno 
puntualizzato questo fatto) di fare ordine in casa; e Dio sa se ne abbiamo biso¬ 
gno, anziché presentare a utopistici interlocutori "ufficiali" (di cui invece non 
abbiamo bisogno) una facciata inesistente di un Centro di ricerca che non si è sa 
puto nè voluto costruire. 

Non a caso, una decina di persone (inutile fare nomi) non hanno partecipato per 
nulla al Convegno e si sono invece trovate a parte, contemporaneamente, per discu 
tere di problemi relaxivi al metodo, alla ricerca e alle attività di studio degli 

UFO. 

Ma - ci chiediamo - che senso ha tutto ciò? 

Abbiamo problemi da risolvere e necessità di incontrarci e discutere sul fenomeno 
e sul suo studio, sull'organizzazione delle attività e dei lavori; occorre coin¬ 
volgere un maggior numero di associati, che invece hanno un'immagine distorta del 
Centro, la cui facciata pubblica, non corrisponde al silenzioso lavoro di indagine, 
documentazione, archiviazione e studio che dieci, forse quindici persone sono co¬ 
strette a fare soli , senza aiuti nè riconoscimenti, quasi di nascosto. 

Vorremmo quindi proporre una discussione sull'"ufficialità" a tutti i soci: si 
può sapere a chi interessa qualche incompleto ed approssimativo modulo di rileva 
mento militare (invece di occuparsi di una nostra modulistica), a chi interessa 
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oercare di coinvolgere i militari (anziché i ricercatori scientifici)? 

E se le persone a cui non interessano questi argomenti non sono poche (come abbia 
mo constatato a Roma), anzi forse sono la maggioranza, perchè non ci si decide 
a dirlo apertamente: "per favore, basta con queste cose!"? In oaso contrario 
non servirà a nulla lamentarsi di fronte a futuri convegni magari ancora più d£ 
serti, ignorati e snobbati, ma altrettanto inutili. 

Gian Paolo Grassino & Edoardo Russo 

---—--—--i_ . 

Hynek in Italia. 

Il 7 gennaio 1983 e* giunto a Roma il pfcof» Joseph Alien Hynek, ed 
e* stato accolto dal Presidente, dott. Roberto Pinotti, e dal Vice 
Presidente dott. Mario Cingolani. 

Il giorno seguente il prof» Hynek e' apparso brevemente al TG2 
delle ore 13 * 00 , ed ha poi partecipato in qualità* di ospite al 
programma pomeridiano " IL DADO MAGICO *, condotto da Peter Kolosimo. 

Successivamente, il prof. Hynek si e' incontrato con i Soci del 
Centro Ufologico Nazionale di Roma, ed e* stato poi intervistato dai 
servizi scientifici dell'ANSA. Si riporta di seguito il testo inte= 
graie dell*intervistai x 

ufo : fenomeni_normali_non_spiegabili_[_per_ora_1. 

LA STANZA DEL PENTAGONO OVE, SECONDO ALCUNE FONTI, SAREBBERO 
GELOSAMENTE CUSTODITI I RESTI DI UN "UFO" SCHIANTATOSI SULLA TERRA, 
POTREBBE ESSERE PIU* DI UNA LEGGENDA. SECONDO ALCUNE DECINE DI TE= 
STIMONIANZE RACCOLTE DAL RICERCATORE AMERICANO LÉONARD STRINGFIELD 
FRA PERSONE CHE AVEVANO AVUTO A CHE FARE CON L*AVIAZIONE AMERICANA, 
ESISTONO NUMEROSI CASI DI OCCULTAMENTO DEI FENOMENI UFO DA PARTE DEL= 
L'USAF. LO HA AFFERMATO ALLEN HYNEK, PROFESSORE EMERITO DI ASTR0N0= 

MIA DELL*UNIVERSITA* AMERICANA DI NORTHWESTERN? E UNO DEI MAGGIORI 
STUDIOSI MONDIALI DEL FENOMENO. HYNEK, DI PASSAGGIO IN QUESTI GIORNI 
A ROMA SU INVITO DELLA TELEVISIONE ITALIANA PER UN PROGRAMMA SUGLI 
"UFO", STA COMPIENDO UN GIRO IN NUMEROSI PAESI PER CREARE UNA RETE 
DI COLLEGAMENTI FRA LE VARIE ASSOCIAZIONI NAZIONALI CHE SI OCCUPANO 
DI STUDIARE GLI OGGETTI VOLANTI NON IDENTIFICATI "PER NON PERDERE LA. 
MINIMA OCCASIONE PER STUDIARE SCIENTIFICAMENTE IL FENOMENO". 

HYNEK SI E* GIÀ* RECATO IN COREA, ARGENTINA, URUGUAY, BRASILE 
E GRAN BRETAGNA ; LA PROSSIMA TAPPA SARA» LA SVEZIA. 

PER I CONTATTI ITALIANI LO STUDIOSO STATUNITENSE SI AVVARRÀ» 

DELLA COLLABORAZIONE DEL CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE ( CUN ), PRE= 

SIEDUTO DA ROBERTO PINOTTI. IL CUN RACCOGLIE I FENOMENI ACCADUTI 
IN ITALIA, LI CLASSIFICA E LI UTILIZZA CON UN ELABORATORE ELETTRONI= 

CO. 

SECONDO HYNEK, CHE E» STATO PER 23 ANNI, DAL 1947 AL 1970, C0N= 
SULENTE DELL»AERONAUTICA USA PER IL M PROGETTO BLUE BOOK"SULLO STUDIO 
DEGLI "UFO" DEI 12 MILA CASI INVESTIGATI, 701 SONO STATI CLASSIFICA= 

TI COME "INSPIEGABILI"• I CASI SAREBBERO ANCORA PTU» NUMEROSI, HA 
DETTO HYNEK, SE LA SELEZIONE NON FOSSE STATA COSI» DRASTICA : SONO 
INFATTI STATI RITENUTI NORMALI ANCHE GLI AVVISTAMENTI DI "PROBABILI" 
AEREI E PALLONI METEOROLOGICI. IL PROGETTO E» STATO POI ACCANTONATO 
DALL'USAF PERCHE» RITENUTO NON FONDAMENTALE ALLA DIFESA DEL PAESE. 

IN REALTA», SECONDO HYNEK, PERCHE» NELLE CONCLUSIONI L'AERONAUTICA 
AVREBBE DOVUTO AMMETTERE LA PROPRIA IMPOTENZA NELLA SPIEGAZIONE DEI 
FENOMENI E QUESTO, PER UN ENTE UFFICIALE AMERICANO, NON E' C0NCEPI= 

BILE. OCCORRE COMUNQUE, HA DETTO HYNEK, NON LASCIARSI TRASCINARE DAL= 
L'IMMAGINAZIONE E VEDERE MARZIANI 0 "ALIENI" DIETRO OGNI AVVISTAMENTO 
DI UFO. 

NESSUN FENOMENO PARANORMALE QUINDI, MA FENOMENI NORMALI NON 
SPIEGABILI CON LE ATTUALI CONOSCENZE SCIENTIFICHE ALLO STESSO MODO 
COME ALCUNI FENOMENI FISICI NON ERANO SPIEGABILI CON LE COGNIZIONI 
DEL TEMPO DI NEWTON, MA SONO DIVENTATI CHIARI DA EINSTEIN IN POI. 
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(050) 24887 1 COLLABORATORE 

TOSCANA MARIO QOTTAINI V. MAMIANESE 2/A 51017 PESCIA 

(0572) 47367 COLLABORATORE 

TOSCANA AREALDO 6U0NAMICI V. MENTANA 9/C 51012 CASTELLARE DI PESCIA 

(0572) 451240 COLLABORATORE 


FRANCESCO VALLOSCURO V. CURTATONE 12 ( C.P. 204 ) 05100 TERNI 

(0744) 451143 SOCIO 

GRAZIA PATANE' V. CURTATONE 12 05100 TERNI 

(0744) 451143 SOCIO 
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DALL’ESTERO 

L'Amico e Socio SERGIO CÀSADEI, 
di Ravenna, trasferitosi per mo» 
tivi professionali a Skikda, in 
Algeria, ci scrive : 

Potresti pubblicare su 
Quaderni UFO se esiste qualche 
amico disposto a procurarmi; o 
in vendita o a prestito per la 
lettura, il volume di Donald 
Keyhoe " LA VERITÀ* SUI DISCHI 
VOLANTI ", Edizioni Atlante. 

Mi e* stato detto in libreria 
che il volume e* irreperibile. 

Se questo e* vero, come potrei 
fare per averlo ? Per questa in= 
formazione mi rimetto nelle tue 
mani."- 

Caro Sergio, 

Nemmeno un Coordinatore N a zio= 
naie ha questo vecchio e intro= 
vabile volume nella sua libre*= 
ria, quindi,insieme a te mi ri= 
metto alla buona volontà* di 
chi legge onde ottenere questa 
opportunità*, garantendone la 
integrità* e la restituzione. 

In attesa di ricevere buone no» 
tizie in merito, ricevi i salue 
ti da tutti noi dal continente 
europeoo 


E’ TEMPO DI 
RINNOVARE LA 
QUOTA 1983 

Soci L.25000 

Collaboratori L.1S000 

FATELO AL PIU’ PRESTo! 
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